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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Verbale n. 166    del  23/09/2010
Oggetto: Approvazione linee guida per l'installazione di impianti fotovoltaici superiori ai 20 kwp.
L’anno duemiladieci, il giorno ventitre del mese di settembre alle ore 12:30 in Acquapendente residenza comunale a seguito di invito diramato dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei sigg.ri:

	
	Nome
	 Funzione
	presente

	1
	BAMBINI ALBERTO
	Sindaco
	si

	2
	COLONNELLI CLAUDIO
	Assessore
	si

	3
	PELLEGRINI CLAUDIO
	Assessore
	si

	4
	ARACELI ORLANDO
	Assessore
	si

	5
	SQUARCIA MARIA LETIZIA
	Assessore
	si

	6
	SPERONI CLAUDIO
	Assessore
	si


Presenti n.  6              Assenti n. 0
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini assume la presidenza ed apre la seduta della Giunta con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


La Giunta Comunale

Premesso che:

- Da alcuni mesi è in corso nel territorio, a cura di imprese del settore e società per azioni, una vera e propria ricerca affannosa di ampie superfici agricole sulle quali posizionare centrali fotovoltaiche per la produzione di energia rinnovabile;

- Che tale ricerca fa perno essenzialmente sulla proposta onerosa di concessione, in diritto di superficie, della aree agricole possedute da piccoli e grandi imprenditori agricoli,

- Che tale concessione onerosa si manifesta attraverso la corresponsione di somme sensibilmente superiori ai rendimenti agricoli dei terreni interessati, determinando un evidente squilibrio tra la destinazione agricola del territorio e le nuove funzioni assegnate.

- Che la tipologia degli impianti solari proposta, da collocarsi nelle aree agricole, risulta essere prevalentemente quella con moduli ubicati su tralicci metallici ancorati al suolo attraverso plinti in cemento armato o, più semplicemente, con moduli direttamente fissati al suolo;

- Che la proliferazione indiscriminata di centrali fotovoltaiche di ampia superficie, nei terreni agricoli 

rappresenta un limite non solo di natura ambientale e paesaggistica, ma anche un progressivo e irreversibile impoverimento del comparto agricolo.

Considerato che:

- I terreni a destinazione agricola ubicati nel territorio del Comune di Acquapendente rappresentano il principale carattere identitario della comunità locale, nonché un fattore economico e produttivo da salvaguardare e sviluppare attraverso l’insieme delle misure contenute dal vigente Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 con i relativi investimenti provenienti dalle Istituzioni Sovranazionali,

Nazionali e Regionali;

- Che il paesaggio agrario rappresenta per il Comune di Acquapendente un ulteriore fattore economico produttivo sul quale costruire ulteriori politiche di sviluppo, quali quelle turistiche e agrituristiche, nonché un significativo elemento caratterizzante i modelli e la qualità della vita della popolazione residente;

- Che il Comune di Acquapendente, anche in virtù delle considerazioni di cui ai punti precedenti, ha aderito al Programma Integrato del  sviluppato dall’amministrazione Provinciale di Viterbo ai sensi della L.R. n. 40/1999 avente come oggetto “la programmazione integrata per la valorizzazione ambientale, culturale e turistica del territorio”;

- Che  per la Tutela e valorizzazione dei paesaggi rurali e del territorio agricolo occorre prestare duplice attenzione all’interesse produttivo dei luoghi da preservare e sostenere nelle loro attività diversificate ed ai paesaggi rurali da tutelare e da valorizzare come immagine-valore ed identità del territorio stesso, nelle diversità (morfologiche, ambientali, colturali, insediative) prodotte dall’azione antropica nel tempo e della sua coevoluzione con l’ambiente naturale, indicando nel “Quadro di riferimento per i paesaggi agrari”, valore, indirizzi, sviluppo.”

Constatato che:

- L’articolo 6 comma 1) delle Norme del Piano Territoriale Paesistico Regionale, adottato dalla Giunta Regionale il 14/02/08, recita:

“ Nelle parti di territorio che non risultano interessate dai beni paesaggistici ai sensi dell’art. 134 lettere a), b), c), del Codice, il PTPR costituisce un contributo conoscitivo ed ha efficacia esclusivamente propositiva e d’indirizzo per l’attività di pianificazione e programmazione della Regione, delle Province e dei Comuni, nonché degli altri soggetti interessati dal presente piano”

- Le Norme Tecniche di attuazione del Piano Regolatore del Comune di Acquapendente destinano le zone agricole al prevalente esercizio delle attività agricole e/o connesse con l’agricoltura.

Verificato che:

Il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 ad oggetto: “Attuazione della direttiva 2001/77/Ce relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità” che ai commi 3, 4 e7) recita: “La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata dalla regione o dalle province delegate, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, che costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico……..
L'autorizzazione di cui al comma 3 è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate………………..

In caso di dissenso, purché non sia quello espresso da una amministrazione statale preposta alla tutela ambientale, paesaggisticoterritoriale, o del patrimonio storico-artistico, la decisione, ove non diversamente e specificamente disciplinatodalle regioni, è rimessa alla Giunta Regionale.

Gli impianti di produzione di energia elettrica…………………………possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici.

Nell'ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali,alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale….”

Evidenziato che:

L’ Amministrazione Comunale  ritiene che la produzione elettrica da energie rinnovabili, specie quella di provenienza solare, rappresenti una significava azione volta non solo alla diversificazione delle fonti di approvvigionamento energetico e di progressivo affrancamento da quelle fossili e dai relativi paesi produttori, ma anche un apprezzabile contributo alla riduzione dell’emissione di anidride carbonica e degli altri gas climalteranti.

Che lo sviluppo del settore fotovoltaico rappresenta un’ulteriore e rilevante occasione di rilancio dell’industria locale che da anni raffigura un comparto economico a marcata difficoltà espansiva;

Che la ricerca applicata all’individuazione di soluzioni maggiormente economiche e di più efficace integrazione con i contesti ambientali e architettonici dei territori italiani, possa rappresentare anche per l’industria locale un decisivo banco di pro va per l’effettiva crescita economica e occupazionale prospettata, nel recente passato, nei piani industriali unanimemente apprezzati e approvati.

In relazione a quanto sopra esposto, l’amministrazione Comunale di Acquapendente ritiene che il territorio comunale debba essere tutelato sia per quanto concerne il consumo di suolo agricolo, sia in relazione alla salvaguardia del patrimonio culturale e paesaggistico, sia in relazione alla valenza produttiva delle aree rurali.

Pertanto, l’installazione di impianti fotovoltaici superiori ai 20 kwp con moduli ancorati al suolo o su tralicci autoportanti sarà assentita in sede di conferenza di servizi per le aree ricomprese nelle planimetria allegata (allegato A) alla presente deliberazione, salvo parere motivato favorevole della competente commissione urbanistica-ambientale del Comune.

All’unanimità

DELIBERA

- Di approvare le presenti linee guida, ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs 267/2000;

L’installazione di impianti fotovoltaici superiori ai 20 kwp con moduli ancorati al suolo o su tralicci autoportanti  sarà assentita in sede di conferenza di servizi esclusivamente nei siti di seguito elencati e nelle aree ricomprese nelle planimetrie allegate (allegato A) B)….) alla presente deliberazione

1. Siti ammissibili per l’installazione di impianti fotovoltaici superiori ai 20 kwp:

- Cave dismesse

- Discariche dismesse

- Zone artigianali e industriali

- Aree con destinazione a servizi tecnologici

- Relitti stradali e aree agricole di risulta

- Parcheggi pubblici e privati

- Aree destinate ad impianti sportivi

- Fasce di rispetto stradali e ferroviarie

- Tetti e superfici di copertura di edifici pubblici e privati

- Aree agricole come indicato nell’allegato a)

2. Non sono altresì assentibili impianti fotovoltaici superiori ai 20 kwp all’interno di un raggio di m. 150 da immobili vincolati o manufatti significativi, così come individuati dal PTPR nell’elenco dei Beni Puntuali

3. I suoli agricoli ricadenti all’interno di un raggio di mt. 150 da fabbricati di abitazione (con esclusione dei fabbricati di proprietà del richiedente); tale distanza si ritiene derogabile tramite scrittura privata di accordo tra le parti interessate.

4. Di stabilire che ogni richiesta di autorizzazione per la realizzazione di un impianto fotovoltaico superiore ai 20 KW di potenza sia  soggetta alla verifica ambientale prevista dall’art. 5 – comma 8 – del D.M. 19 febbraio 2007 

5. Di dare atto che gli indirizzi e le linee di cui ai sopra citati punti sono da ritenersi vincolanti per eventuali pareri e/o autorizzazioni da esprimere o rilasciarsi, per conto di quest’Amministrazione Comunale, in merito ad eventuali istanze. 

- Di dare atto che tale deliberazione, con votazione separata, è dichiarata immediatamente esecutiva

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	   Alberto Bambini
	    Dott. Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	   Dott. Franco Colonnelli     


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	   Dott. Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato

	
	

	
	


